
D.P.R. 31 marzo 1979, pubblicato nella Gazz. Uff. 9 maggio 1979, n. 125.   
  

Perdita della personalità giuridica di diritto pubblico dell'Ente nazionale per la protezione e 
l'assistenza dei sordomuti    
  

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA   
 
Visti gli articoli 113 e 115 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, 
recante norme per l'attuazione della delega di cui all'art. 1 della legge 22 luglio 1975, n. 382;  

Vista la legge 21 agosto 1950, n. 698;  

Visto il decreto-legge 18 agosto 1978, n. 481, convertito, con modificazioni, nella legge 21 ottobre 
1978, n. 641;  

Vista la proposta della commissione tecnica prevista dal quarto comma dell'art. 113 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616;  

Visto il parere della commissione parlamentare per le questioni regionali, di cui all'art. 52 della 
legge 10 febbraio 1953, n. 62, e successive modificazioni, espresso nella seduta del 28 febbraio 
1979;  

Sul conforme parere della commissione tecnica, previsto dal sesto comma dell'art. 113 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, espresso nella seduta del 7 marzo 1979;  

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri;  

Sentito il Consiglio dei Ministri;   
  
 
Decreta:  
  

Art. 1   
 
In applicazione dell'art. 115 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, 
l'Ente nazionale per la protezione e l'assistenza dei sordomuti (E.N.S.), eretto in ente morale con la 
legge 12 maggio 1942, n. 889, ed incluso fra gli enti pubblici di assistenza generica nella tabella 
allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, continua a sussistere come ente morale, perdendo la 
personalità giuridica di diritto pubblico ed assumendo quella di diritto privato.  
  
 
Art. 2  
 
L'E.N.S. conserva, salvo quanto previsto dall'art. 3 del presente decreto, i compiti associativi 
nonché quelli di rappresentanza e tutela dei minorati dell'udito e della favella, previsti dalle norme 
di legge vigenti e da quelle statutarie.   
  
 
Art. 3  
 
E' attribuita ai comuni singoli od associati ed alle comunità montane, ai sensi degli articoli 22, 25, 
27 e 42 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 l'assistenza a favore dei 
sordomuti per borse di studio, protesi riabilitazione e diagnosi di sordità assistenza economica per 
l'acquisto di attrezzature per facilitare l'avviamento al lavoro, colonie estive e case di riposo.  
  



 
Art. 4   
 
Ai sensi dell'art. 1-octies del decreto-legge 18 agosto 1978, n. 481, convertito, con modificazioni, 
nella legge 21 ottobre 1978, n. 641, il patrimonio immobiliare di cui alla tabella A e quello 
mobiliare di cui alla tabella B sono assegnati in proprietà ai comuni sedi delle istituzioni scolastiche 
dell'ente statizzato.  

Ai sensi dell'art. 117, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 
616, è trasferito alla regione Emilia-Romagna il patrimonio mobiliare di cui alla tabella C allegata 
al presente decreto.  

Tutto il patrimonio immobiliare, con annessi beni mobili, di cui alla tabella D allegata al presente 
decreto resta all'E.N.S. in quanto necessario per lo svolgimento delle attività associative o derivanti 
da atti di liberalità e da contributi degli associati.  

Il patrimonio di cui all'allegata tabella E è amministrato dall'ufficio stralcio di cui all'art. 119 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.  

Il restante patrimonio mobiliare resta all'E.N.S. per lo svolgimento dei compiti di cui all'art. 2 del 
presente decreto. 
  
 
Art. 5   
 
L'ammontare complessivo delle spese sostenute dall'E.N.S. per l'assolvimento delle funzioni 
trasferite e attribuite alle regioni ed ai comuni, ad esclusione delle spese inerenti alle istituzioni 
scolastiche, ai sensi del presente decreto è determinato in L. 1.600.000.000.  
  
 
Art. 6   
 
A decorrere dal 1° gennaio 1979 il personale in servizio in base ad atti adottati entro la data del 24 
febbraio 1977, presso le strutture operative periferiche dell'E.N.S site nel territorio delle regioni a 
statuto ordinario, è attribuito alle regioni nei limiti e con le modalità di cui all'art. 122 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, così come modificato dalla legge 21 ottobre 
1978, n. 641.  

L'effettiva messa a disposizione delle regioni del personale di cui al comma precedente avrà luogo 
entro il 31 marzo 1979.  

Il personale in servizio presso le strutture operative periferiche dell'E.N.S. site nel territorio delle 
regioni a statuto speciale continua a svolgere la propria attività presso le strutture medesime alle 
dipendenze dell'ente fino e non oltre la data del 31 marzo 1979 e dell'ufficio stralcio di cui all'art. 
119 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 616, successivamente a tale data e fino a 
quando non sarà diversamente disposto con le norme di attuazione degli statuti speciali o di altre 
leggi dello Stato.  

Al restante personale si applicano le disposizioni di cui al terzo e quarto comma del citato art. 122.  

L'amministrazione provvisoria del personale dell'E.N.S a decorrere dal 1° gennaio 1979 e fino alla 
data di effettiva messa a disposizione delle regioni o di altro ente pubblico o dei ruoli unici di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 618, e comunque non oltre il 31 marzo 
1979, è assicurata, ai sensi dell'art. 123 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, 
n. 616, dall'E.N.S., con assunzione del relativo onere a suo carico.  



Fino all'effettiva messa a disposizione delle regioni del personale di cui al primo comma del 
presente articolo, e comunque non oltre il 31 marzo 1979, l'ente assicurerà altresì la continuità delle 
prestazioni e dei servizi precedentemente erogati.  

Dopo la data di cui al comma precedente, le funzioni amministrative attribuite ai sensi del presente 
decreto continuano ad essere esercitate nelle regioni a statuto speciale mediante ufficio stralcio, ai 
sensi dell'art. 119 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, fino a quando 
non sarà diversamente disposto con le norme di attuazione degli statuti speciali o di altre leggi dello 
Stato.  
  
 
Art. 7   
 
Il contributo dello Stato per il sostegno dell'attività associativa dell'E.N.S. previsto dall'art. 115, 
terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, così come 
modificato dalla legge 21 ottobre 1978, n. 641, è determinato in L. 1.500.000.000 annue fino al 31 
dicembre 1979.  
  
 
Art. 8  
 
Il presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione, entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, ed ha effetto dal 1° gennaio 1979.  
  
 


